
www.durantedopodinoi.re.it
info@durantedopodinoi.re.it

FONDAZIONE DURANTE 
E DOPO DI NOI 

DI  REGGIO EMILIA 
ONLUS

BILANCIO DI
MANDATO
IN PILLOLE

2 0 1 8 - 2 0 2 1



© COPYRIGHT FDDN RE ONLUS - TUTTI I DIRITTI SONO RISERVATI

Insieme per costruire futuri



03
04
05
06
08

LA NASCITA

LA FONDAZIONE

LA NOSTRA MISSION

I NOSTRI NUMERI 

SOMMARIO E CONTENUTI
I N S I E M E  P E R  C O S T R U I R E  F U T U R I

LA NOSTRA STRUTTURA

09
•  F O N D A Z I O N E  D U R A N T E  E  D O P O  D I  N O I  D I  R E G G I O  E M I L I A  O N L U S  •  

•  I N F O @ D U R A N T E D O P O D I N O I . R E . I T  •  W W W . D U R A N T E D O P O D I N O I . R E . I T  •  
•  B I L A N C I O  D I  M A N D A T O  I N  P I L L O L E  2 0 1 8 - 2 0 2 1  •  

LE FORME DI PARTECIPAZIONE



27
28
29
30
35

RAPPORTI CON SERVIZI ED ENTI

ORGANIZZAZIONE INTERNA

COMUNICAZIONE

PROPOSTE PER IL NUOVO
MANDATO

LE FUNZIONI NELL'AMBITO DI
PERCORSI E PROGETTI

•  F O N D A Z I O N E  D U R A N T E  E  D O P O  D I  N O I  D I  R E G G I O  E M I L I A  O N L U S  •  
•  I N F O @ D U R A N T E D O P O D I N O I . R E . I T  •  W W W . D U R A N T E D O P O D I N O I . R E . I T  •  

•  B I L A N C I O  D I  M A N D A T O  I N  P I L L O L E  2 0 1 8 - 2 0 2 1  •  

LE ATTIVITA'11



Secondo il diritto civile una fondazione è un ente privato senza scopo di lucro, dotato
di personalità giuridica e di un patrimonio vincolato al perseguimento dei suoi scopi
statutari. Il valore di una fondazione è il patrimonio comune e condiviso e destinato
ad uno scopo. 

COS’È UNA FONDAZIONE?

La fondazione di partecipazione prevede la collaborazione di più enti/persone che
condividono gli stessi obiettivi.
Coinvolge più soggetti giuridici, enti pubblici e organizzazioni private.
Può essere annoverata tra gli enti del Terzo Settore previsti dal D. Lgs. n. 117/2017.
Con l’entrata in vigore del RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) la
Fondazione DDN assumerà la denominazione di “ente filantropico”.

COS’È UNA FONDAZIONE DI  PARTECIPAZIONE?

Pensando al Dopo di Noi, per i familiari di una persona con disabilità, l'interrogativo
principale è: "Chi si prenderà cura del mio familiare quando io non ci sarò più o non potrò
più assisterlo? I fratelli, le sorelle o gli familiari potranno o vorranno farsene carico?"
Abbiamo pensato che la Fondazione di partecipazione fosse lo strumento più idoneo
per affiancare le famiglie e le persone con disabilità: una «casa sempre aperta a futuri
soci fondatori» che consente una partecipazione attiva di tutti alla gestione dell'ente à
Tutti coloro che hanno a cuore inclusione sociale e tutela dei diritti delle persone con
disabilità e vorranno impegnarsi con noi a raggiungere gli scopi statutari possono
chiedere di diventare fondatori.

PERCHÈ UNA FONDAZIONE DI  PARTECIPAZIONE?
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LA FONDAZIONE
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LA NOSTRA MISSION
Promozione e tutela dei diritti delle persone con disabilità1

2
3
4
5

Promozione e diffusione della ‘cultura della protezione
giuridica’

Progettazione, con le persone, le famiglie, il territorio ed i
servizi territoriali, del progetto di vita ‘personalizzato’ nel
‘durante’ e per il ‘dopo di noi’

Promozione, elaborazione e realizzazione di progetti di
residenzialità e avvio di sperimentazioni innovative di vita
autonoma

Assunzione di incarichi di protezione giuridica o di incarichi
fiduciari nell'interesse di persone con disabilità

Promozione, divulgazione e qualificazione delle attività della
Fondazione, anche mediante l'organizzazione di seminari,
corsi o momenti formativi, la collaborazione in ricerche
scientifiche e l'istituzione di borse di studio”

6
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LA NASCITA

79 persone, in maggioranza familiari 

6 associazioni di volontariato: DAR VOCE – EMMAUS
Volontariato domiciliare - FA.CE. Famiglie cerebrolesi –
GRD Genitori ragazzi Down - SOSTEGNO E ZUCCHERO -
VALORE AGGIUNTO

2 consorzi di cooperative sociali: Oscar Romero e Consorzio
Quarantacinque

I Soci fondatori promotori 
che firmarono l’atto costitutivo 
erano 87:

 

13
MAGGIO

2014



I NOSTRI NUMERI

Inizio primo mandato

2014 ->  87 SOCI
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Inizio secondo mandato

2015 ->  96 SOCI

Inizio terzo mandato

2018 ->  106 SOCI

Inizio quarto mandato

2021 ->  121 SOCI

La Fondazione Durante e Dopo di Noi di Reggio Emilia ONLUS 
è una fondazione di partecipazione, quindi una casa aperta sempre a nuovi fondatori, 

che condividano gli scopi statutari



111 persone fisiche
familiari o amici di persone con disabilità

 
7 associazioni di volontariato

Valore Aggiunto, GIS Genitori per l’inclusione
sociale, GRD Genitori Ragazzi Down, FA.CE.

Famiglie Cerebrolesi, Sostegno e Zucchero, Emmaus
Volontariato Domiciliare, CSV Reggio Emilia

 
1 cooperativa

Casa Gioia
 

2 consorzi di cooperative sociali
Consorzio Oscar Romero, Consorzio 45

121 SOCI
AL 18 GIUGNO 2021
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LA NOSTRA STRUTTURA
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ORGANI
USCENTI

AL 18 GIUGNO 2021

Consiglio di amministrazione:
Innocenza Grillone PRESIDENTE
Elena Davoli VICEPRESIDENTE
Massimo Giaroli TESORIERE

Organi di controllo:
Collegio sindacale
Valeria Prampolini 
Eugenio Manfredi 
Liana Cigarini 

Comitato di garanzia
Lorenza Benedetti
Elisabetta Negri
Sabrina Tagliati

Federica Baroni 
Duilio Braglia 
Antonio Iotti 
Paolo Lusenti 
Massimiliano Pergetti 
Giulio Trevisi 



LE FORME DI
PARTECIPAZIONE

Eleggere il Consiglio di Amministrazione e il
Collegio dei sindaci

Far parte del Consiglio di Amministrazione
(attualmente dei 9 componenti il cda, 8 sono
soci)

Partecipare ai lavori dell’assemblea ed
approvarne i relativi regolamenti

Co-progettare percorsi di vita individualizzati ed
i relativi budget di progetto

Collaborare nei gruppi di lavoro

Contribuire al finanziamento delle attività

Sostenere le campagne di comunicazione e
raccolta fondi e 5x1000 
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FORME DI PARTECIPAZIONE DEI FONDATORI AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI SCOPI STATUTARI



GRUPPI DI
LAVORO
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GRUPPO DI LAVORO AUTISMO (2 SOCI)
Il gruppo di lavoro dedicato all’autismo, partecipando ai tavoli di lavoro
istituzionali, si pone in un’ottica propositiva e costruttiva rispetto alle
problematiche delle persone appartenenti allo spettro autistico.

GRUPPO DI LAVORO QUESTIONARIO (4 SOCI) 
Un’importante occasione di ascolto e confronto che permette alla
Fondazione di crescere, migliorarsi e mettere a disposizione degli associati
strumenti, attività e servizi maggiormente in linea con esigenze e bisogni. A
causa del COVID, la fase 2 è stata temporaneamente sospesa.

GRUPPO DI LAVORO SULLE MODIFICHE ALLO STATUTO (6 SOCI) 
L’operato del gruppo di lavoro e’ confluito in un nuovo testo dello statuto
che permetterà alla Fondazione di iscriversi al Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore.

GRUPPO DI LAVORO SULLA RESIDENZIALITÀ INNOVATIVA (7 SOCI) 
Il gruppo sta operando al fine di dare concretezza ai bisogni di residenzialità
per il «dopo di noi» delle famiglie socie e non socie della Fondazione.

COMMISSIONE ELETTORALE (5 SOCI)
Il gruppo organizza tutte le fasi delle elezioni: dalla raccolta delle schede, alla
organizzazione del seggio, al conteggio dei voti, al verbale, alla proclamazione
degli eletti, ecc..

SERVIZIO DI ACCOGLIENZA (5 SOCI)
I soci affiancano la presidente nelle attività di ascolto, accompagnamento ed
informazione.



LE ATTIVITA'

SPAZIO DI ACCOGLIENZA
E’ aperto a tutti, non solo alle persone 
con disabilità e ai familiari, ed è un spazio 
di ascolto e condivisione gestito da consiglieri e 
soci che danno informazioni circa le risorse esistenti, orientando
verso l’esterno (rete degli sportelli) o verso l’interno (altri servizi e
attività della Fondazione).
E’ aperto due mattine a settimana dalle 9 alle 12 su appuntamento. 
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SERVIZI

In questi 3 anni sono approdati al servizio circa 200 persone soci
e non soci. Inoltre nel periodo marzo 2020 - marzo 2021 ci sono
stati circa 50 interventi di accoglienza Covid sia in via telefonica
che via mail

CONSULENZA GIURIDICA E PIANIFICAZIONE FINANZIARIA E
PATRIMONIALE PERSONALIZZATA
«Pianificare il futuro per non subirlo». E’ un servizio su
appuntamento con professionisti qualificati dove i familiari di
persone con disabilità e/o con problemi di salute mentale possono
rivolgersi per orientare le loro scelte per tutelare al meglio, anche
dal punto di vista patrimoniale, il futuro dei loro cari.

In questi 3 anni si sono rivolti al servizio sia per report DDN che
per consulenze brevi circa 45 persone socie e non socie



Un supporto nell'elaborazione e 
nella costruzione del progetto di vita 
La partecipazione agli incontri dell’UVH su richiesta delle
famiglie e/o dei servizi
Colloqui per la famiglia, sia di sostegno sia psico-socio-
educativi,  
Colloqui di sostegno alla persona con disabilità.

CONSULENZA PSICOLOGICA E 
SOCIO-EDUCATIVA
Il servizio offre:
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SERVIZI

In questi 3 anni circa 38 persone/famiglie hanno usufruito di
questo servizio

EVENTI DI FORMAZIONE-INFORMAZIONE
La Fondazione organizza, anche in collaborazione con altri enti
pubblici e privati, eventi di formazione-informazione rivolti a
famigliari di persone con disabilità, professionisti e alla comunità
in generale.
L’obiettivo è diffondere la cultura del “Durante e Dopo di Noi”.

In questi tre anni abbiamo organizzato il corso sul Budget di
progetto con comune, AUSL, FCR e ASP e il corso
«Ricominciamo da Noi» con due associazioni, Sentire le voci e
Casina dei Bimbi



LE ATTIVITA'

ACCESSO FACILITATO AL PRONTO SOCCORSO

EMERGENZA 118

PERCORSI AGEVOLATI PER VISITE SPECIALISTICHE

AMBULATORIO ODONTOIATRICO COLLABORANTE (ANNO
2020) – IN CONVENZIONE CON CENTRO LAZZARO
SPALLANZANI

POLIAMBULATORIO SENZA BARRIERE - IN CONVENZIONE CON
3C SALUTE 

PERCORSI SANITARI AGEVOLATI 
PER PERSONE CON DISABILITÀ
I percorsi sanitari agevolati nascono 
dalla collaborazione della Fondazione con 
realtà pubbliche e private del territorio e sono finalizzati a
garantire alle persone con disabilità l’accesso facilitato a servizi di
tipo sanitario, mediante percorsi personalizzati che tengano conto
dei loro bisogni specifici e dei bisogni dei loro familiari:
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PROGETTI
IN AMBITO
SANITARIO



ACCESSO FACILITATO AL PRONTO
SOCCORSO PER PERSONE CON DISABILITÀ

INTOLLERANTI ALLE ATTESE

Con il Pronto Soccorso dell’Arcispedale
S. Maria Nuova di Reggio Emilia e i

servizi dell’ Ausl di Reggio Emilia
interessati alla disabilità abbiamo
definito un percorso per tutelare
l’accesso al Pronto Soccorso alle

persone con disabilità, particolarmente
intolleranti all’attese segnalate dai

servizi previo consenso alla privacy
della persona e/o dei suoi familiari.

 
Abbiamo messo a punto un percorso

che sin dall’arrivo al Triage metta nella
condizione gli operatori sanitari

dell’Arcispedale S. Maria Nuova di
riconoscere il paziente con disabilità

intollerante alle attese e di garantirgli
un accesso agevolato alle cure.

 
Il percorso progetto prevede all’interno

del PS un’area dedicata ai pazienti
“fragili” e la formazione del personale

sanitario nella comunicazione e
nell’accompagnamento dei e segnalate
dai servizi previo consenso alla privacy

della persona e/o dei suoi familiari.
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EMERGENZA 118
Grazie al nostro progetto la
Centrale Operativa 118 potrà
essere pre informata della presenza
di una persona con disabilità non
autosufficiente.

In tal modo, in caso di richiesta di
ambulanza per il soccorso del
paziente con disabilità, i sanitari
saranno già in possesso di preziose
informazioni utili al trasporto e alle
prime cure.

Nel caso in cui l’ambulanza sia stata
chiamata per soccorrere il caregiver
(familiare, parente, operatore…), la
Centrale Operativa sarà in grado di
attivare una rete parentale/amicale
per l’accoglienza oppure attivare un
trasporto per la sistemazione della
persona con disabilità in un luogo
già pre comunicato.

A chi è rivolto: pazienti portatori di
gravi disabilità che richiedono
questo servizio.
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PERCORSI AGEVOLATI
PER VISITE

SPECIALISTICHE

Tramite Cup Tel adesso è
possibile nel caso di una
richiesta di Consulenza

Specialistica per utenti con
disabilità indicare le

problematiche/i supporti di
cui si avrebbe bisogno..
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PROGETTI DI
AUTONOMIA

PERCORSI DI VITA E DI AUTONOMIA
Percorsi in vista del venir meno del sostegno genitoriale
rivolti e costruiti assieme alle persone con disabilità e alle
loro famiglie (siano questi soci o non) in collaborazione
con le realtà pubbliche e private del territorio:

LE ATTIVITA'

Sono finalizzati ad aiutare le persone ad
intraprendere un cammino verso l’emancipazione
graduale dalla famiglia e l’inserimento in un territorio
potenziando la loro autonomia e l’acquisizione di
maggiori abilità e le capacità relazionali, favorendo
così la costruzione di condizioni che consentano
forme di futura coabitazione

Sono strettamente connessi alla costruzione del
"budget di progetto” che costituisce la base concreta
di partenza delle progettazioni



Si tratta di un progetto attivo
dal 2017 a Cavola (Toano).

Ragazzi e ragazze con disabilità
hanno la possibilità di

sperimentare in autonomia
momenti di vita quotidiana:

programmazione del pranzo,
spesa, preparazione delle

pietanze, riordino degli
ambienti, e possibilità sul lungo
periodo di dormire fuori casa. Il

tutto dietro la supervisione di
operatori e volontari coinvolti

nel progetto. Una
sperimentazione che , oltre a
permettere alle persone con

disabilità di costruire
gradatamente un proprio

progetto di vita autonomo al di
fuori del contesto familiare,

vuole misurare la capacità
dell’intera comunità di prendere

in carico i soggetti più deboli

«LA CASA DELLA
CORTE» DI CAVOLA
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6 persone/famiglie sono state
coinvolte in questo percorso dal 2017
all’autunno 2020

Attualmente il percorso è sospeso a
causa del Covid, siamo in attesa di
riprendere le attività

Utilizzo di una casa in affitto a Cavola,
priva di barriere architettoniche

Tutti i ragazzi hanno fatto il
«Passaporto»

Comunità/volontari/enti coinvolti:
a) Cooperativa sociale Il Ginepro
b) Enaip Fondazione Don Magnani
c) Cooperativa sociale Coopselios
d) Comunità locale di Cavola, da cui
provengono i 10 volontari coinvolti nel
progetto



Il progetto ha preso avvio a
Salvaterra (Casalgrande) nel
2019. I ragazzi e le ragazze
coinvolti nel progetto si
riuniscono due volte al mese
per cenare tutti assieme,
svolgendo, grazie al
supporto di un'educatrice,
tutte le attività necessarie alla
buona riuscita di questa
esperienza. Il progetto si
svolge nei locali
del Centro sportivo di
Salvaterra e ha l’obiettivo di
accrescere le autonomie
operative e i rapporti
interpersonali, favorendo così
l'autonomia sociale e
personale.

«A CENA CON
GLI AMICI» DI
SALVATERRA
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8 persone/famiglie sono state
coinvolte in questo percorso dal 2019
al 2021

5 persone che attualmente ne
usufruiscono

Utilizzo dei locali in affitto della
Cooperativa sportiva di Salvaterra
presso il Parco del Liofante
di Salvaterra

Comunità/volontari/enti coinvolti:
a) Cooperativa sociale Coress, ente
gestore
b) Cooperativa sportiva di Salvaterra 
ente collaboratore da cui provengono i 5
volontari coinvolti nel progetto
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Il progetto ha preso avvio a
luglio 2020 e offre alle
persone con disabilità

presenti sul territorio la
possibilità di usufruire di una

seconda casa accogliente
presso la

canonica della Parrocchia di
Coviolo (Reggio Emilia), dove

sperimentare percorsi di
acquisizione dell’autonomia,
ma anche accrescimento dei

rapporti interpersonali e
delle relazioni sociali («
coltiviamo legami »), in

simbiosi con la
comunità locale .

«LA NOSTRA SECONDA
CASA» DI COVIOLO
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21 persone/famiglie sono state coinvolte
in questo percorso dal 2020 al 2021

15 persone attualmente ne usufruiscono

4 gruppi

Utilizzo della casa canonica in comodato
d’uso gratuito della Parrocchia di Coviolo

Comunità/volontari/enti coinvolti:
a) Cooperativa sociale Coress, ente
gestore
b) Parrocchia di Coviolo, ente
collaboratore da cui provengono i 10
volontari coinvolti nel progetto
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Il progetto prende avvio a
ottobre 2020 a San Luigi

Gonzaga (Reggio Emilia) e
consiste in incontri di gruppo
volti a supportare le relazioni

interpersonali e
l’inclusione con il territorio,

dedicati a persone con
disabilità. Il progetto vuole
stimolare la relazione tra i
partecipanti favorendo ed

implementando i diversi
canali comunicativi personali.
I partecipanti vengono altresì

supportati e stimolati nel
relazionarsi e “abitare” il

territorio, ognuno
secondo le proprie

caratteristiche relazionali e
comunicative.

«COSTRUIAMO
LEGAMI» DI SAN
LUIGI GONZAGA
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5 persone/famiglie sono state
coinvolte in questo percorso dal 2020
al 2021

4 persone attualmente ne usufruiscono

Utilizzo della casa canonica in
comodato d’uso gratuito della
Parrocchia di San Luigi Gonzaga

Comunità/volontari/enti coinvolti:
a) Cooperativa sociale Coress, ente
gestore
b) Parrocchia di San Luigi Gonzaga,
ente collaboratore da cui provengono i
2 volontari coinvolti nel progetto e cui
si aggiungono altri 2 volontari
provenienti da Coviolo

PAGINA 25



PAGINA 26

LE ATTIVITA'
PROGETTI DI

RESIDENZIALITA'

RESIDENZIALITÀ INNOVATIVA: VERSO FORME
PERSONALIZZATE DI RESIDENZIALITA' INNOVATIVA

Partecipazione al Bando regionale 
2017 con «Casa domani», un 
progetto di residenzialità 
innovativa, da realizzare in una 
palazzina che ACER si è 
impegnato a ristrutturare in Via 
Foscato 19 a Reggio Emilia.
In data 10 giugno 2021 un 
consigliere ci ha recapitato 
questa foto:

Contatti con cooperativa di costruzione Mancasale

Ricerca di appartamenti

Partecipazione alla sperimentazione sul progetto esistenziale
di vita

Corso sul budget di progetto

Gruppo di studio sulle forme personalizzate di residenzialità
innovativa



LE FUNZIONI NELL'AMBITO
DI PERCORSI E PROGETTI

Accompagnamento individuale alle persone e
alle famiglie durante il percorso progettuale:
accoglienza, ascolto dei desideri/bisogni,
consulenza giuridico-finanziaria, consulenza
psicologico-educativa, passaporto, progetto di
vita, budget di progetto, supporto alla
costruzione dell’autonomia 
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Facendo salve le specificità di ciascun singolo percorso/progetto

Monitoraggio, su mandato delle famiglie, dei
progetti e dei percorsi individuali della
Fondazione e/o del sistema dei servizi  

Progettazione, relativamente ai progetti
attivati o di cui è titolare la Fondazione, nella
fase del loro avvio 



ORGANIZZAZIONE INTERNA
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Assunzione del la  Responsabi le
organizzativa e amministrativa dei
progett i  del la  Fondazione

Assunzione del la  Responsabi le socio
educativa  dei  percorsi  di  v ita e di
autonomia del la  Fondazione

Introduzione di  t irocinanti
universitari

Aggiornamento documentazione
privacy,  s icurezza

Apertura partita IVA



RAPPORTI CON 
SERVIZI ED ENTI
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Distretto del la  montagna:  accordo di
col laborazione percorsi  sanitar i  agevolat i
Progetto REinVENTA Coop.  Ginepro

Distretto Val  d’Enza :  incontr i  su passaporto e
percorsi  di  autonomia

Distretto Tresinaro Secchia :  incontr i  su
progettazione vita indipendente

Distretto di  Reggio Emil ia :  rapport i  con FCR,
comune e AUSL per progett i  d i  v ita e per socio
occupazionale contr ibuti  per percorsi  di
autonomia informazioni  su covid e vaccini

Regione :  contatt i  per bando residenzial i tà
innovativa percorsi  di  autonomia previst i  dal la
legge ddn corso sul  budget di  progetto

Cooperativa stradel lo :  contatt i  su progett i  d i
v ita

Cooperativa sociale Coress:  co-progettazione
per educativa terr itor ia le e percorsi  di
autonomia



COMUNICAZIONE
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NUOVA IMMAGINE
GRAFICA E NUOVE

BROCHURE



FACEBOOK
RINNOVATO E
NUOVO SITO

INTERNET
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Novità su progett i  e  att iv ità del la
Fondazione
Informazioni  sul la  Fondazione
Informazioni  sul la  disabi l ità
Eventi  e  appuntamenti

La Newsletter  del la  Fondazione esce a
cadenza mensi le ogni  f ine mese e
racconta:
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NEWSLETTER
MENSILE



Con la funzione delle liste broadcast di WhatsApp
riusciamo a spedire messaggi informativi a tutti i soci
e/o a gruppi di partecipanti ai progetti
contemporaneamente per una comunicazione più
immediata.

Per poter ricevere tali messaggi, i contatti devono
però aver salvato nella loro rubrica il numero di
cellulare della Fondazione: Cel. 333 6957831

LISTE
BROADCAST DI

WHATSAPP
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UFFICIO
STAMPA

La funzione di ufficio stampa è un servizio
esternalizzato affidato a TRANZLITERA di
Vincenzo Cavallarin.



PROPOSTE PER 
IL NUOVO MANDATO
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VERSO UNA
FONDAZIONE DI

"VERA"
PARTECIPAZIONE

Analisi della possibilità di
aumentare i vari livelli di
partecipazione dei soci:
donando tempo
(accoglienza, gruppi di
lavoro, organizzazione,
ecc..); divulgando le
informazioni;
promuovendo donazioni;
sponsorizzando il 5 per
mille

Ipotizzare modalità di coordinamento/organizzazione/
promozione di attività con le associazioni e le persone
giuridiche socie 

Attuare gli scopi statutari tramite forme di ASCOLTO,
COINVOLGIMENTO E COLLABORAZIONE DEI SOCI anche
attraverso deleghe dedicate ad un consigliere
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POTENZIAMENTO
DEI SERVIZI

Potenziare i servizi già funzionanti
proponendo un pacchetto di
consulenza psicologica alle
persone ed alle loro famiglie
attraverso il progetto “Save the
Date” per ragazzi/e, famiglie,
coppie 

POTENZIAMENTO
DEI PERCORSI

Potenziare i percorsi sanitari
agevolati per emergenze e/o
situazioni socio sanitarie gravi e
socio-assistenziali acute: fare da
filtro con le istituzioni per
reperire soluzioni idonee

Promuovere la partecipazione
dei soci alla redazione del
progetto esistenziale di vita
come prima tappa di percorsi
verso il dopo di noi che prendano
in considerazione i desideri delle
persone con disabilità

Potenziare i percorsi di autonomia (+ giorni, + notti, + gruppi +
territori) aumentandoil coinvolgimento delle risorse del territorio

Accompagnamento alle famiglie disponibili all’ipotesi di aumentare
il tempo che i loro familiari trascorrono fuori della famiglia per
ipotizzare soluzioni in vista del venir meno del sostegno genitoriale
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VERSO FORME
PERSONALIZZATE

DI
RESIDENZIALITA'
INNOVATIVA

Arredamento e personalizzazione Foscato e/o
acquisto altro appartamento idoneo

Raccolta fondi a livello professionale
coinvolgendo agenzie specializzate (Es. I
bambini delle fate)

Convegno 

A partire dal 2022 avviare forme di
residenzialità innovativa per piccoli gruppi (3/5
notti a settimana fuori casa)



PAGINA 38

COMUNICAZIONE

Indagine per rendere più efficaci i percorsi
comunicativi all’interno e all’esterno della
Fondazione

Contratti

Consigliere delegato a curare l’efficacia della
comunicazione ed in particolare l’organizzazione
di convegni e di eventi

I soci e le persone giuridiche socie non utilizzano e
non consultano i nostri mezzi di comunicazione che
invece sono apprezzati da estranei. 

Proposte:
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ORGANIZZAZIONE

Puntualizzare settimanalmente funzioni,
incarichi, priorità e responsabilità ai vari livelli:
amministrativo – progettuale - socio-educativo
– comunicativo 

Introdurre figure di coordinamento con
deleghe precise – sia consiglieri che consulenti
ad hoc – che relazionino direttamente in CDA

Nominare un comitato tecnico-scientifico

Verificare vantaggi/svantaggi delle procedure
e dei contratti in essere in campo
contabile/amministrativo



F O N D A Z I O N E  D U R A N T E  E  D O P O  D I  N O I  D I  R E G G I O  E M I L I A  O N L U S  
I N F O @ D U R A N T E D O P O D I N O I . R E . I T
W W W . D U R A N T E D O P O D I N O I . R E . I T

 

Dona i l  tuo
5x1000 e sost ieni  la

Fondazione:  

CF 91167860351
 
 

Oppure supportaci  versando
un contr ibuto:  

IBAN
IT26Q0303212810

010000004468
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